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Nel corso del 2010 sono state avviate iniziative destinate a

incrementare i rapporti di cooperazione tra la Regione Cam-

pania e la Polonia, intraprese per l’Italia dal Ministero per i Beni

e le Attività Culturali – Direzione Generale per il Cinema, dalla

Provincia di Salerno e patrocinate dal Ministero degli Affari Este-

ri – Direzione Generale per la Promozione e la Cooperazione Cul-

turale e dall’Ambasciata d’Italia a Varsavia. 

Dall’1 al 7 marzo sono stati organizzati a Varsavia e a Łodz in-

contri di cinema di grande interesse che hanno permesso con-

fronti e discussioni su temi della coproduzione e della distri-

buzione in vista di futuri appuntamenti previsti nel corso del-

l’anno 2011. Il primo di tali eventi è il Primo Forum Europeo sul

cinema, sulla televisione, sulla comunicazione tra ragazzi e gio-

vani. Varsavia avrà un ruolo primario in queste iniziative qua-

le capitale europea della comunicazione tra le nuove genera-

zioni. Nello stesso ambito è anche in programma l’auspicata re-

dazione di una “Carta di Varsavia” sulla conoscenza, i diritti, i

doveri e le regole per le produzioni destinate alla gioventù.

84

Notiziario: 
Incontro tra la Campania e Varsavia

Claude Albore Livadie

Claude Albore Livadie,

Directeur de Recherches au

Centre Camille Jullian,

Université

Aix-en-Provence 

(UMR 6573-CNRS). Docente di

Preistoria e Protostoria dell'area

vesuviana e di Etruscologia e

antichità italiche,

Università degli studi 

Suor Orsola

Benincasa, Napoli

Membre du Comité Scientifique

du CUEBC
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Proprio a Varsavia, inoltre, si è voluto festeggiare, in stretta col-

laborazione con alcuni organismi governativi polacchi (il Mi-

nistero della Cultura e la Direzione Generale del cinema/Polosh

Film Institut, l’Associazione dei Cineasti Polacchi, nonché

l’Università di Varsavia) il primo appuntamento delle varie ma-

nifestazioni previste per le celebrazioni dei 40 anni di storia del

Festival di Giffoni Valle Piana. In tal modo si è inteso rendere

omaggio a tutti i cineasti polacchi, alcuni dei quali hanno par-

tecipato in qualità di ospiti al rinomato Festival. 

Parallelamente allo “Speciale Giffoni”, l’Assessorato all’Agri-

coltura della Regione Campania, che già da tempo ha promosso

una campagna per la conoscenza delle tradizioni agricole del-

la regione, delle sue produzioni agroalimentari e della sua nota

enogastronomia, con il progetto “Terrafelix”, ha organizzato nel-

le stesse giornate una serie di simpatiche iniziative, tra cui la

proiezione del film di montaggio “Ricetta d’autore – il cibo nel

cinema” a cura del Giffoni Film Festival. 

Ma soprattutto non sono mancati incontri letterari e scientifi-

ci come la presentazione presso l’Università di Varsavia della

traduzione in polacco delle opere italiane del nolano Giordano

Bruno (casa editrice Aureus) e la giornata di studio presso l’Isti-
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tuto Italiano di Cultura a Varsavia sugli “Scambi e confronti sui

modi dell’arte e della cultura tra Italia e Polonia. Esperienze si-

gnificative ed occasione di riflessione”, coordinata da Salva-

tore Napolitano, giovane studioso della cultura antiquaria

meridionale del periodo Settecentesco e Ottocentesco. A tale

incontro hanno partecipato diversi storici dei secoli Cinquecento

e Seicento, storici dell’arte, specialisti del Grand Tour, nonché

archeologi italiani e polacchi. Alcuni dei relatori, tra cui due dei

nostri membri del Comitato Scientifico, hanno ripreso uno de-

gli argomenti cari al Centro, quello dei viaggiatori e degli scam-

bi, approfondendo in particolare la figura di Stanisław Kostka

Potocki che scavò nelle necropoli di Nola e acquistò numero-

si reperti in Campania, oggi esposti a Varsavia nel Museo Na-

zionale e nel Palazzo di Wilanów, già proprietà di Potocki. Vale

citare le diverse relazioni presentate e discusse in questo con-

vegno: 
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Witold Dobrowolski,

Prof. Storia dell’Arte Antica, Università di Varsavia e

Conservatore del Dipartimento d’Arte antica nel Museo

Archeologico Nazionale di Varsavia:

“Viaggiatori polacchi in Campania nella seconda metà

del Settecento e la conoscenza dei vasi greci in

Polonia”.

Elzbieta Jastrz?bowska,

dell’Istituto di Archeologia dell'Università di Varsavia:

"Libagioni funebri sulla tomba di San Felice a

Nola/Cimitile".

Jerzy Miziolek,

Professore Archeologia e Storia dell'Arte, Università di

Varsavia:

“En danseuse d’Herculanum. Qualche osservazione

sulla fortuna della pittura pompeiana in Polonia”.

Ewa Manikowska,

Cattedra di Storia dell'Arte, Università di Varsavia:

“L’impatto del Grand Tour sulle collezioni artistiche in

Polonia ai tempi del re Stanisław August (1764-1795)”. 

Claude Albore Livadie, 

Direttore di Ricerca presso il Centre National de la

Recherche Scientifique (Parigi), Professore di Preistoria e

Protostoria dell'area vesuviana, Università degli Studi Suor Orsola

Benincasa (Napoli):

“Un viaggiatore polacco della seconda metà del Settecento e la

realtà vesuviana del tempo”.

Mario Cesarano

“Stanisław Kostka Potocki: antiquaria e oltre”.

Salvatore Napolitano, 

Assistant Professor of Fine Arts, New York State University:

“La dimensione europea della cultura antiquaria a Napoli tra Sette

ed Ottocento. Il caso Vivenzio“.

Pasquale Terracciano, 

Scuola Normale Superiore di Pisa:

“Tra andata e ritorno. L’impronta della comunità italiana in

Polonia nel XVI secolo”.

Queste giornate sono state gradevolmente concluse con un concer-

to “Napoli come ispirazione musicale (Mozart, Mercadante, Stravin-

ski)” della Polskia Orkiestra Radiosa, diretta da Aurelio Canonici nel-

la splendida sede del Witold Łutoslawski Concert Hall di Varsavia.


